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OGGETTO: Costituzione del Consiglio di amministrazione dell’Ente regionale per il Diritto allo 

Studio e la promozione della Conoscenza – DISCO. 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Lavoro e nuovi diritti, Formazione, Scuola e Diritto allo 

Studio universitario, Politiche per la ricostruzione; 

 

VISTA   la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la nota del Segretario Generale della Regione Lazio, prot. n. 310341 del 13 

giugno 2016, recante ad oggetto “Conferimento di incarichi – controlli sulle 

dichiarazioni di inconferibilità e incompatibilità”;  

 

VISTA la nota del Segretario Generale della Regione Lazio, prot. n. 569929 del 15 

novembre 2016, recante ad oggetto “Schemi di decreto del Presidente – linee 

guida”; 

 

VISTA  la legge regionale 27 luglio 2018, n. 6, concernente “Disposizioni per il 

riconoscimento e il sostegno del diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza nella Regione” e ss.mm.ii., in particolare gli artt. 8 e 25, rubricati 

rispettivamente “Consiglio di amministrazione” e “Disposizioni per la prima 

attuazione”; 

 

CONSIDERATO che la predetta legge regionale n. 6/2018 è stata pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio in data 31 luglio 2018 e che è entrata in vigore 

il 1° agosto 2018; 

 

CONSIDERATO che la legge regionale 19 luglio 2019, n. 14, recante “Modifica alla legge 

regionale 27 luglio 2018, n. 6 e soppressione dell’Agenzia regionale per la 

Mobilità”, è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio in 

data 23 luglio 2019 e che è entrata in vigore il 24 luglio 2019; 

 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 

 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
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amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e 

ss.mm.ii; 

 

VISTO  il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in 

particolare, l’art. 14; 

 

VISTA la normativa statale in materia di coordinamento della finanza pubblica e di 

contenimento della spesa, con particolare riguardo alle disposizioni contenute 

nel decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 luglio 2010, n. 122, e nel decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 recante “Disposizioni urgenti di 

adeguamento all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, 

convertito con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo 

alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Regione”; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00177 del 27 luglio 2018, 

recante ad oggetto “Nomina del Commissario Straordinario regionale 

dell'Ente Pubblico dipendente per il diritto agli studi universitari nel Lazio – 

Laziodisu”, con cui è stato nominato Commissario il Dott. Alessio Pontillo; 

 

VISTO l’art. 25, comma 1 della citata legge regionale n. 6/2018, il quale dispone che 

“il Commissario straordinario ed il Collegio dei revisori dei conti dell’Ente 

pubblico per il diritto agli studi universitari nel Lazio - Laziodisu, di cui alla 

legge regionale 18 giugno 2008, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di diritto 

agli studi universitari) e successive modifiche, in carica alla data di entrata in 

vigore della presente legge continuano ad operare fino alla data di 

insediamento degli organi istituzionali dell’Ente”; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00016 del 6 febbraio 2019, 

recante ad oggetto “Nomina del Presidente del Consiglio di amministrazione 

dell’Ente regionale per il Diritto allo Studio e la promozione della 

Conoscenza – DISCO”, con cui è stato nominato Presidente il Dott. Alessio 

Pontillo; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 253 del 24 aprile 2019, recante ad 

oggetto “Legge regionale n. 6/2018, art. 8, comma 4. Modalità di elezione del 

rappresentante degli studenti in seno al Consiglio di amministrazione 

dell’ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza 

(DISCO)”, che ha dato attuazione alla normativa regionale; 

 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario dell’ente DISCO, n. 18 del 30 
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maggio 2019, recante ad oggetto “Adozione risultati elezione rappresentante 

degli studenti in seno al Consiglio di amministrazione dell’Ente DISCO”, 

trasmesso con nota prot. n. 30845 di pari data, acquisita con prot. n. 419174 

del 31 maggio 2019, recante in allegato il Verbale della Commissione 

Elettorale Centrale di DISCO (datato 28 maggio 2019), con cui si formalizza 

la designazione del Sig. Antonino Carbonello, eletto in concomitanza con 

l’elezione del Consiglio nazionale degli studenti universitari (CNSU) a 

suffragio universale e diretto e a scrutinio segreto, tra tutti gli studenti iscritti 

ai corsi di studio delle università statali e non statali e degli istituti di alta 

formazione presenti sul territorio regionale, nei giorni 14 e 15 maggio 2019, 

come da Ordinanza MIUR n. 66 del 31 gennaio 2019; 

 

VISTA la documentazione integrativa pervenuta dall’ente DISCO, acquisita con prot. 

n. 630700 del 30 luglio 2019, in relazione alla designazione del Sig. Antonino 

Carbonello; 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 8, comma 2, lett. “a” della legge regionale 27 luglio 

2018, n. 6, si è venuta a concretizzare la designazione del rappresentante degli 

studenti in seno al Consiglio di amministrazione dell’ente DISCO, nella 

persona del Sig. Antonino Carbonello; 

 

CONSIDERATO altresì che la designazione dei tre componenti del Consiglio di 

amministrazione dell’ente Disco di competenza del Consiglio Regionale ai 

sensi dell’art. 8, comma 2, lett “b” della L.R. n. 6/2018, non si è ancora 

venuta a concretizzare, nonostante il decorrere dei centoventi giorni previsti 

dal novellato art. 25, comma 7 della medesima legge regionale; 

 

PRESO ATTO pertanto che sono maturate le condizioni per la prima costituzione del 

Consiglio di amministrazione dell’ente Disco, poiché il novellato art. 25, 

comma 7 della LR 6/2018 prevede che “decorso inutilmente il predetto 

termine [di centoventi giorni dall’entrata in vigore della legge], se non sono 

pervenute al Presidente della Regione tutte le designazioni di cui all’articolo 

8, comma 2, lettere a) e b), il Consiglio di amministrazione è costituito 

soltanto dal Presidente e da uno o più dei componenti già designati”, e che “a 

seguito della designazione degli ulteriori componenti, il Presidente della 

Regione provvede con successivo decreto ad integrare la composizione del 

Consiglio di amministrazione”; 

 

VISTA la nota a firma dell’On.le Assessore al Lavoro e nuovi diritti, Formazione, 

Scuola e Diritto allo Studio universitario, Politiche per la ricostruzione, prot. 

n. 631244 del 30 luglio 2019, recante ad oggetto “Costituzione CdA 

dell’Ente Disco”, in cui si legge che preso atto dell’entrata in vigore della LR 

14/2019 (in data 24 luglio 2019), che ha novellato l’art. 25, comma 7 della 

LR 6/2018, si chiede alla Direzione Regionale competente in materia di 

predisporre gli atti relativi alla costituzione del CdA dell’Ente Disco, tenendo 

conto della designazione dello studente Antonino Carbonello in seno al CdA 

stesso in qualità di rappresentante degli studenti in esito alle elezioni di cui al 

verbale della Commissione elettorale Disco 28 maggio 2019; 
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RITENUTO  di procedere alla nomina del Sig. Antonino Carbonello quale componente del 

Consiglio di amministrazione dell’Ente regionale per il Diritto allo Studio e la 

promozione della Conoscenza – DISCO, e alla contestuale costituzione dello 

stesso Consiglio di Amministrazione, per la durata e con il compenso previsti 

ai sensi dell’articolo 8, comma 3 della più volte citata legge regionale n. 

6/2018; 

 

PRESO ATTO delle dichiarazioni a firma del Sig. Antonino Carbonello, con data 30 luglio 

2019, inerenti l’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, 

nonché di insussistenza conflitti di interesse (rispettivamente con prot. n. 

630700 e n. 643482), ai sensi della vigente normativa statale e regionale, ed 

in particolare con riguardo al citato decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, 

recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 

novembre 2012, n. 190”, ed ancora delle certificazioni e autocertificazioni - 

di carattere previdenziale e penale (prot. n. 630700 del 30 luglio 2019 e n. 

642958 del 2 agosto 2019) - prodotte dal soggetto designato, anche con 

riferimento al processo elettorale esperito; 

 

CONSIDERATO che la struttura incaricata dell’istruttoria ha attivato le procedure di verifica in 

merito alle dichiarazioni rese dal Sig. Antonino Carbonello - tenuto conto del 

contesto studentesco e del processo elettorale esperito - in particolare 

mediante le seguenti procedure: 

 nota prot. n. 637346 del 1° agosto 2019, indirizzata alla Procura della 

Repubblica presso il Tribunale di Roma, per le verifiche di competenza, 

in corso di acquisizione; 

 verifica presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, attraverso 

il ticket informatico n. 20190730101002882, aperto in data 30.07.2019, il 

cui esito è stato acquisito con prot. n. 641313 del 2 agosto 2019, che ha 

confermato lo status di studente universitario in capo al Sig. Antonino 

Carbonello; 

 verifica-consultazione della banca-dati del Ministero dell’Interno – 

Anagrafe degli Amministratori Locali e Regionali, il cui esito è stato 

acquisito in pari data con prot. 641322 del 2 agosto 2019, con cui si è 

riscontrata l’assenza di incarichi presso queste Amministrazioni; 

 

CONSIDERATO  altresì che l’efficacia della presente nomina resta subordinata al 

perfezionamento del procedimento di verifica in merito alla inesistenza delle 

cause di incompatibilità e inconferibilità, previste dalla normativa vigente; 

 

ATTESO  che sulla base degli atti sopra analiticamente riportati e secondo il contesto 

descritto, la struttura incaricata dell’istruttoria - in data 6 agosto 2019 - ha 

concluso con esito positivo - fatta eccezione per l’esito da conseguire sopra 

indicato - la verifica delle dichiarazioni rese dal Sig. Antonino Carbonello, 

fermo restando che l’esito dell’istruttoria non solleva in alcun modo il 
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dichiarante dalle responsabilità previste ai sensi dell’art. 76 del DPR 28 

dicembre 2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci; 

 

D E C R E T A 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, da intendersi qui integralmente richiamate: 

 

1. di nominare il Sig. Antonino Carbonello quale componente del Consiglio di 

amministrazione dell’Ente regionale per il Diritto allo Studio e la promozione della 

Conoscenza – DISCO, fermo restando che l’efficacia della nomina resta subordinata al 

perfezionamento del procedimento di verifica in merito alla inesistenza delle cause di 

incompatibilità e inconferibilità, previste dalla normativa vigente; 

 

2. di costituire il Consiglio di amministrazione dell’Ente regionale per il Diritto allo Studio e la 

promozione della Conoscenza – DISCO, ai sensi dell’articolo 8, comma 1 della legge 

regionale 27 luglio 2018, n. 6, con decorrenza dall’efficacia della nomina di cui sopra, 

composto come di seguito: 

 Dott. Alessio Pontillo, quale Presidente, come da citato Decreto del Presidente della 

Regione Lazio n. T00016/ 2019; 

 Sig. Antonino Carbonello, quale componente e nella qualità di rappresentante degli 

studenti; 

 

3. di dare atto che, per l’espletamento dell’incarico, ai componenti del Consiglio di 

amministrazione viene corrisposto - nel rispetto dei vigenti limiti normativi - il compenso di 

cui all’art. 8, comma 3 della legge regionale n. 6/2018, il cui importo graverà sul bilancio 

dell’ente DISCO e pertanto non produce oneri a carico del bilancio regionale; 

 

4. di dare atto che i componenti del Consiglio di amministrazione restano in carica per un 

triennio e sono rinnovabili per una sola volta, ai sensi del citato art. 8, comma 3 della legge 

regionale n. 6/2018; 

 

5. la decadenza del Commissario straordinario dell’ente, con decorrenza dall’insediamento del 

Consiglio di amministrazione; 

 

6. di provvedere con successivo decreto ad integrare la composizione del Consiglio di 

amministrazione, a seguito della designazione degli ulteriori componenti, come previsto 

dall’art. 25, comma 7 della legge regionale 27 luglio 2018, n. 6. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

Il presente decreto è redatto in due originali, uno per gli atti della Direzione Regionale “Affari 

Istituzionali, Personale e Sistemi Informativi”, l’altro per i successivi adempimenti della struttura 

competente per materia, e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

Il Presidente 

Nicola Zingaretti 
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